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RAGGUAGLIO 
DEL/ 

FÚNEBRE APPARATO 
E MAGNIFICO MAUSOLEO 

Eretto nella Regia Chiefa di S. Antonio deli5 ínclita 
Nazione Portugheíè in Roma. 

PER LA MORTE Dl \ 

GIOVANNI V 
RE FEDELISSIMO 

DIPORTOGALLO 
COLLE SP1EGAZI0NI DE' MEDAGLIONl E SUE ISCRIZIONI. 

IL TUTTO DESCRITTO 

DA GIO: GAMBOG1 ROMANO. 

ET 

i 

m 

loWJ 

IN ROMA MDCCLI. 
NELLA STAMPERIA DI ANGELO ROTILJ , E FILIPPO BACCHELLI. 

Si vendono nella medefima Stamperia a S. Andrea delia Valle per andare 
al Monte delia Farina . 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 

P V\ 
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(III) 

RAGGUAGLIO 

L 
E fublimi qualifà 3 e le fingolari Doti 3 ammirate mai 
empre con oflequiofo ílupore da tutto il Mondo Cattoli- 

co , delle quali era fregiato 1’Animo veramente Reale di 
GIOVANNI V. Re Fedeliífimo delia Lufitania 3 ficcome 
avevano conciliato alia fua ragguardevoliífima Perfona 3 
mentre viveva, Puniverfaleitima 3 e rifpetto 3 cosi gli 
meritarono 3 che la di lui morte 3 fpecialmente in Ro¬ 
ma } foíTe onorata da tutti quei piu teneri 3e divoti uffi- 

cj , che alie eccelie prerogative di un Principe si magnanimo 3 e delia Sede 
Apoílolica si benemerito giuílamente doveanfi . L’ ínclita Nazione Porto- 
.ghefe > ftimò fua precila 3 e particolar premura 3 il dare un pubblico con- 
tralegno del fuo rifpettofilíimo oíTequio verío la Glorioía memória di si 
grande Monarca; volle che nella fua Regia Chiefa di S. Antonio fi celebraf- 
fero le folcnni Efequie con quella magnificenza 5 e íplendore. 3 che all’Eroi- 
che Gefh delia Deionta MaelU , e al precifo obbligo delia medefima Nazio¬ 
ne folíe piu convenevolc • l u data la cura di preparare 3 e difporre a taPufo la 
predetta Regia Chiefa di S. Antonio al Signor Emanuelle Rodrigues de_> 
Santis Lufitano Architetto già celebre 5 e ríuomato per le fue nobili 5 ed in- 
gegnoie fatiche 3 E^li tutt^ impiegò 1’opera fua ad eíèguire Pidea nella piu 
addatta > e fontuola màniera . 

A tal effetto fi adobbò di panni funebri il Profpetto di eífa Chiedi 3 e con 
lugubre 3 ma vago apparato 5 divifo in piu ordini 5 e cafeate a fcftoni reftò 
con artiiiciofa maeltria ricoperta 1’ eíieriore Facciata con in jnezpo fulla Porta 
Maggiore un amplo Medaglione rapprefentante la Chiefa 3 e la Religione in 
atto di lutto j e fotto collocato li vidde Io ílemma Rcgio di Portogallo con le 
Armi Gentilizie di quella MaeíU defopta } a piè di cui fituata leggevaft la fç- 
guente dotta Ifcrizione . 

J O A N N I V. 
LUSITANTAE REGI FIDELÍSSIMO 

PIO CLEMENTI AUGUSTO 
SUMMO CUM UTRIUS QJJ E ORRIS 

SED ECCLESIAE IN PRIMIS ET RELIGIONIS LUCTU 
E VI VIS EREPTO 

PATRIPATRIAE 
L U S I T A N I 

EX ANIMO MOERENTES IUSTA PERSOLVUNT 
tS 

Corrifpondevano a quefta Ifcrizione li due Medaglioni fituati fopra le due 
Porte laterali efprimcnti , quello a man delira , 1’ Europa , e P Afia , 1’altro 
a man finiílra , 1’Aftrica 3 e 1’America in atto di lutto 5 fotto a quali fi va- 
gheggiavano due Emblemi tífigiati in due Tondi } fignificanti P amor Paterno 
di fua Maefta verfo i fuoi Popoli , e la meftizia di queíli per la deplorabile 
perdita di sí gran Re . Ammiravaíi fin fulla foglia delia Principal Porta tutto 
il grandiofo apparato , che rifaltava con vaghezza d’ intreccio fra panni neri 

A 3 rag- 



C IV ) 
« vicenda eon fafce > e trine di oro , e feftoni ben concertati d* 

argentéa lama . Ad \ógni Pilaftro ricoperto di Broccato d’ oro , e cornici rile- 
vate di argento con vaghi rapporjti di ricamo da cima a fondo appoggiavafi ful- 
la fommità un Putto di marmo alto palmi fei pofatoíbpra una menfola lurne0"- 
giata con bei rifalto ad oro,e argento con in mano un Cornucopio a cinque 
Junii , a quali Cornucopj facevano ben concertata. unione quantità innumera- 
bile di grofíi ceri diííribuiti con ordine fui Corniciorie per tutto il giro di eíTa 
Chiefa , in cui parimente vedevanfi pofti a ben divifata diftanza varj ftucchi 
dorati , rapprefentanti o Fiori } o menfole 5 o cornici per finale abbcllimento 
del fontuofo apparato . Ogni Cappella delia medcíima Chiefa era ornatadi pan- 
ni nerr fregiati con trine di oro , e veli di argento con induftrioli vaghi feltoni, 
che rifaltavano maeftoíamente nel profpetto di eíTe con çadute , e riporti mi- 
rabilmente intrecciati. Quale ornamento rioevreva maggior fplendore da i lam- 
padari con molti lumi , eiiftenti in ciafchedunadi eíTe . SulP ingreíTo delia Por¬ 
ta fotto il Coro era efprefia in un gran Cartellone la feguente Ifcrizione . 

J O A N N I V. 
LUSITANÍAE REGI FIDELÍSSIMO 

PIO VICTORI PACIFICO 
■Ç H R IS T I A N^A E REI URICUMQJTE TERRARUM ET GENTIUM 

PROPAGATORI 
RONARUM ARTIUM OMNI UM OU F. DISCIPLINARUM 

PARENTI VINDICI MAECENATI MUNIFICENTÍSSIMO 
•0_ U I 

FERALIRUS BELLORUM DISSIDIIS AUT CONSILIO RESTINCTIS 
AUT VIRTUTE SIIBLATIS 

PACIS ARTES PUBLICA SACERDOTIA 
ECCLESIAE MAJESTATEM DTGNITATEMOUE 

POST CONSTANTINI MAGNI MEMÓRIAM 
Qi/AM QJJI MAXIME ORNAVIT AVXIT AMPLIFICAVIT 

PR INC IP I OPTÍMO 
DEQ^OMNIUM NATIONUM ORDINIBUS RENEMERENTISSIMO 

LUSITANI DEVOTI NOMINI MAJESTATIQUE EJUS. 
Un altro íimile Cartellone vcdeyafi collocato íbpra la íineftra del Coro ? 

jn cui leggevafi 1’ingegnofo Diftico , che brevemente ricordava la grandezza 
del defonto Monarca e la lodevoliífima Imitazione di Sua MaeíU Regnante 
Giufeppe I. verfo Genitore cosi gloriofo . 

VIVIT JOANNES MAGNUS POST F UN E R A , J O S E P H 
TOTUM NAMQJJE REFERT ORE ANIMOQJJE PATREM. 

Quindi vedeanfi con mifurata ordinanza divifi nelli luoghi piu addatti 
diverfi Medaglioni efprim^nti le Gefta piu rimarchevoli dcÍPeftinto Mo¬ 
narca • E primicramente al finiíTro lato ncll* ingreíTo eravi quello , che 
dimoítrava la liberazione di Corfu feguita alia comparfa deli’ Arniata Na- 
yale di Sua Maeftà afiai bene deferitta con 1’Ifcrizione feguente . 

t CORCYRA 
CHRTSTIANI NOMINIS PROPUGNACULO 

OBSIDIO NE TURCARUM LIBERATA 

Miravafi appreffo nel medefimo lato un Medaglione , che dimoftrava la 
difperlione de’ Corfari 5 e la foggezione de’ popoli barbari 5 domati dalle Ar- 

mi 



(V) 
ml di Tua Maeilà Lufitana nelPAfia > África'y ecf America con 1’ accrefcimento 
del Commercio 5 ed amplificazione dcl fuo Regio Dominio } il che tutto fpie-» 
gavafi colla prefente breviífnna ma elegante Ifcrizione . > 

FUSIS PIRATIS DOMIT1S GENTIBUS BARBARIS 
AUCTO COMMF.RCIO 

PROLATIS IMPERII FINIBUS 
Nel Medaglione feguente era delineato il Bofco Parrafio di Roma con 

una truppa di Letterati 5 ed Artefici premiati dalla Maeilà fua , il che ípiega- 
vafi con tali tcrmini . 

F.XTEROS HOMTNES 
SAPTENTIA ET ARTE PRAESTANTES 

MUNERIBUS ET AD DOCTRINAM PRAESIDIIS CUMULAT 

II quarto Medaglione íignificava li Vefcovadi Parenfe , Marianenfe 5 e di 
S. Paolo fondati dallo zelo anjmirabile di Tua Maeilà nel Brafile } c la Ifcri- 
zione , che appreíío notafi} divifava il tutto • 

PARAENSI MARIANNENSI ET S. PAULI 
CATHEDRIS IN BRASÍLIA fNSTITUTIS 

CHRISTIANI GREGIS INCREMENTO 
ATQ^INCOLUMITATI CONSULVIT 

Il Quinto Medaglione aíTai bene .efprimeva la fconfitta per terra , e 
per mare di Bounfulonio , e delle di lui cinque Fortezze valorofamente 
dalle armi di fua Maeilà efpughate , e la ficuriííima manfiòne cosi fiífata alia 
Parola Evangélica in Goa 5 con Pappreflo Ifcrizione beniífimo fpiegata . 

PROFLIGATO TERRA MARICLBOUNSULONIO 
QyiNQUE EJUS ARCIBUS EXPUGNATIS 

GOAM EVANGELICAE PRAEDICATIONIS ST^TIONEM 
TUTISSIMAM PRAESTAT 

Veniva nel ultimo a man finiflra effigiato il Fiume Tago addotto in plá¬ 
cido letto 5 e le acque raccolte , e per canali diílantemente portate in feno a 
Lisbona 5 con il maííimo Acquedotto fopra alti , e magnifichi Archi diílefo } 
çd il tutto efprjmevafi con queile voei , 

TAGO HUMTLIORI ALVEO RECEPTO 
RESIDIBUS AQUIS LONGIS AMPLISQUE EURIPIS AD URBIS INTIMA DERIVATIS 

ULYSSIPO A EMULA ROMAE 

Tornando quindi a mirare nel lato defiro delPingreífo. contemplavafi nel 
primo Medaglione mirabilmente efpreíía la Vittoria avuta dalla Flotta di fiia 
Maeilà } venuta in foccorfo de’ Veneziani , fopra la Turchefca preífo iLCapo 
di Matapan , fignificata nelle parole feguenti . 

IN AUXILIUM REIPUBLICAE VENETAE 
A CLEMENTE XI. P. M. INVOCATUS 

TURCICAM CLASSEM AD PROMONTORIUM TAENARIUM DISSIPAT 

Vcdevanfi nel fuifeguente al medefimo lato efpreíTi li Vefcovâti fondati 
dalla pietofa munificenza di fua Maeilà con la fpedizione de i Miflionarj Apo- 
ftolici nelle piu remote parti del Mondo con Trionfo delia Religione 5 e Glo¬ 
ria di Dio a e fotto leggeváfi tale Ifcrizione . - 

FUNDA-TIS EPISCOP ATIBIJS 
MISSIS IN EXTREMAS TERRARUM PARTES EVANGELII PRAECONIBUS 

RELIGIONE ASSERTA PROPAGATA 
Indi 

; 



C VI) 
Dal Terzo Medaglione fituato nell’ ifteíía parte dimoftravanfi le Aceade- 

mie * e Scuole da fua Maeftà iftituite per tutto il Regno , fpiegate da quefti 
earatteri. 

LITERARUM STUDIIS 
ET BONIS ARTIBUS SERVANDIS AUGENDISQUE 

GYMNASIA ET ACADEMIAS UBIQPE APERUIT 

II quarto Medaglione efprimeva la Chiefa di Lisbona maeftofamente ab~ 
bellita con le Infegne Patriarcali , fotto di cui vedevanfi quefti earatteri . 

ULYSSIPONENSEM ECCLESIAM 
AD PATRIARCHALEM DIGNITATEM EVECTAM 

PRETIOSA SUPELLECTILI ORNATU REDDITIBUS AUGET 

II quinto Medaglione efprimeva il contaggio di Lisbona » eftinto per 
mezzo delia follecita premura , vigilanza Paterna , e diligente prefenza di Sua 
Maeftà s il di cui teneriífimo aífetto verfo i fuoi Popoli fi dichiarava dalPIfcri- 
zione che qui fi nota . . 

LUSITANORUM METROPOLIM 
AB INTESTINA GRASSANTE LUE 

ETIAM CUM SUAE SALUTIS DISCRIMINE 
V I N D 1 C A T 

Finalmente P ultimo Medaglione a mano deftra delPingreflo rapprefenta- 
va le Chiefe 5 e Sagre abitazioni o erette 5 o rifarcite da fua Maeftà > con la 
Riforma de i Tribunali , e P Ifcrizione fotto imprefla ipiegava a maraviglia 
lo zelo ammirabile del Reale fuo Cuore in quefta forma , 

SACRIS AEDIBUS AUT EXSTRUCTTS AUT INSTA UR ATIS LEGIBUSQUE MUNITIS 
EMENDATIS TRIBUNALIBUS 

CIVILEM ET ECCLESIASTICAM DISCIPLINAM RESTITUI C, 

Indi paífandofi a contemplare li quattro Archi delia Cuppola vedevaíi nel 
mezzo di quello delP.Altar Maggiore un grande Ovato 5 in cui efprimevafi il 
Matrimonio delP Infanta di Portogallo col Principe di Afturia j ftccome quello 
delP Infanta di Spagna col Principe del Brafile , il che davafi ad intendere con la 
prefente Ifcrizione . 

MUTUO UTRIUSQUE AUGUSTAE DOMUS CONJUGIO 
LUSITANIAE A T CLU E HISPANIAE 

AETERNA FELICITAS PARTA 

Nel Ovato dicontro rapprefentava P ammirabile Tempio 9 e Moni- 
ftero di Mafra eretto da i fondamenti dalla Regia magnificenza di Sua Maeftà 9 
la quale mirabilmente lodavafi con Pefpreífione feguente . 

MAFRAE TEMPLUM ET COENOBIUM 
ARTIS ET POTE N T I A E MIRACULUM 

A FUNDAMENTIS EREXIT 

AlParco dalla parte delPAltare diS.ElifabettafiadditavaPAuguftiftima So- 
lenne Proceífione del Corpus Doinini ordinata dalla Religiofa pietà delPeftinto 

divo< 



( VII ) 
divoto Principc a tuíti gli Ordini del Regno Secolari , oltre i Regolan ; ed 
efprimcvafi in tali termini. 

CORPORI CHRISTI ST ATO SOLENNI DIF. 
IN FIDEI TRIUMPHUM CTRCUMFERENDO 

AUGUSTISSIMAM OMNI um òrdinum 
SUPPLICATIONEM INDIXIT 

Nel dicontro in aítro fimile Ovato rapprefentavafi la Pace di Utrech 
fatta ad infinuazione di Sua Maeftà , e fi fpicgava in tal guifa . 

CONCORDIAE REGUM PUBLICAEQUE TRANQTJII.LITATI RESTITUE^DAE 
JOANNF. V. ASSENTIENTE 

FOEDUS TRAJECTI AD RHENUM SANCITUM 

Davano Kultimo compimento all’ornato delia volta trè fingolari Statuc 
dipinte , e lituate in bella diftanza fotto di efià , rapprefentanti la Pede , 
la Speranza , la Carita 

II fontuofo Tumulo era fituato nel vano fotto la Cuppola , ed era Iumeg- 

giato a foggia di marmi diverfi , di figura rotonda , ed inálzavafi pompofitmente 
con due gradini , indi con gran ripiano 5 nel cjualc poggiavafi una gran Coltre 
di veíluto nero , c fopra un Cufcino dello fieílo velluto fui quale era pofio la 
Corona, e lo Scettro . Ergevafifi a lui d’intorno òtto piedefialli a due per 

due nelli quattro angoli , fopra ciafcun de quali inalzavafi una Colonna color 

di Porfido fcannellata a oro, con bafi , e capitélli di ordine compofito , o fia 
Corinto , con foglie , e rifalti di cornici centinate , e dorate , nella fommità 
di ciafcheduno delli quaíi fiava feduta una Fama in atto di foftenere la magni¬ 
fica Corona Reale . Inoltre ad ognuna di eíle colonne appoggiavafi un Putto 
di marmo bianco , che reggeva un Cornucopio a cinque lumi corrifpondente a 

quclli delli Pilaftri . Tramezzo alie dette due Colonne era un gran vafo con- 

Cornucopi attorno con flíoíti lumi. 
Nel corpo interiore di detto Tumulo fui gran ripiano accennato erano al- 

tri quattro Piedeftalli , fu quali poggiavano quattro Figure rapprefentanti lc 
quattro parti del Mondo , cioc Afia , Affrica , America , ed Europa d.ifiinte 

co’ proprj abiti , le quali foftenevano la grande Urna , nel lá fommità di cui 
miravafi in picdi la Statua delia Macfià Defunta GIOVANNI V. in abito Rca- 
le , nella mano dritta teneva la CInefa , e nella manca un ramo di Olivo . Ed 

in taí guifa efiggeva il fuo nobile compimento il Regio Maefiofo Fumulo , ed 
il folenne ammirabile parato di celebre , e fiudiata invcnzionc , che con sl bella 

lugubre pompa moveva li riguardanti a tencrezza infieme, e ftupore . 
Era 1’Urna di forma quadrata , di cui in ogni profpetto rimiravafi un ec- 

cellente baífo rilievo , il primo de’quali , che riguardava la porta maggiore 
efprímeva il Conciftoro , in cui dal Regnante Sommo Pontefice^ fu dato il ti- 
tolo di Fedeliífimo al Monarca di Portogallo ; e fopra di efla era fcolpita 
Ia feguente belliífima Ifcrizione , quale era foftenuta da due putti di marmo 
bianco. 

JOANNES V. RF.X LUSTTANTAE 
DE CATHOLTCA FIDE F.T SEDE APOSTÓLICA OPTIMF. MF.RITUS 

FIDELISSIMI NOMINE CUM POSTERTS REGIRUS COMMUNICANDO 
A BENEDICTO XIV; P. M. ULTRO DF.CORATUR 



C vin ) 
Nel baífo rilievo , che riguardava I’Altar Maggiore rapprefentavafi Sua 

Maeítà in atto di accoglierc gli Ecclefiaftici d’ ogni Nazione veftiti Pontifical¬ 
mente fecondo i proprj Riti , ed in lontananza appariva la Cappella Reale j 
con che fi additavano li Sagri Ufficj particolarmente delle Criftiane Nazioni 
Orientali.j efibiti , per volere di fua Maeftà medeiima co’ própri Riti , e Arre- 
di Sagri diverfi di ciafcheduna , in Lisbona , come in Emporio deli’ uno , e 
l’altro Mondo Cattolico ; avendo già per tal fine fatto la Maeftà fua Nobil- 
mente fabricare in Roma detti Sagri Paramenti con decoro uguale alia fua Re¬ 
gia liberalità . Dalla parte che riguardava la Cappella di S. Elifabetta eravi 
dipinta la Fortezza , e dalla parte oppofta la Giuítizia. 

Compivano P ornato di tutta la Regia Chiefa dieciotto Figure di Donne 
fituate per ordine alie fineftre , ciaícuna delle cjuaii con lo feudo in mano rap- 
prefentavano li Regni , alia Corona Lufitana foggetti , veftite fecondo la 
dovuta Foggia . A man finiftra deli’ ingreífo . Azores , Eíperides , Monoma- 
tapa , Angola , Gaoxa , Malabaria , Goa , Portugallia , Algarbia Citra . 

. A mano deftra iEthiopia , Guinea , Zanguebaria , Madagafcana , Tingi- 
tania 5 Perfia , Arabia , Brafilia , Algarbia Ultra . 

II giorno 2j. Maggio N. S. BENEDETTO XIV. volle portarfi a mirare in 
perfona íl Magnifico Tempio , e ne lodò la vaga Uruttura. 

. Diípofto Ln queila nobile 3 e degna íimetria 1’ Apparato Fúnebre nella 
Regia Cliiefa di S. Antonio 3 e pervenuto il giorno 24. di Maggio del pre- 
fente anno 1751* deftinato alia celebrazione delle già preparate folenni 
Efequie alia FedeliíTima Maeftà di GIOVANNI V. , viddefi la detta Chie¬ 
fa fin dalle piime 01 e delia niattina ripiena di folto Popolo ivi concorfo 
a vedere il vago fmgolare apparato, ed il grandiofo Real Maufoleo , di 
cui già da piu giorni ne precorrea per Roma la Fama . 

Concorfero molti Uomini Eruditi avidi di pafeere P intelletto colla Iettu- 
ra delle Ifcrizioni fuccennate , le quali , come parto del fublime talento delP 
Ulmo , e Rmo Monfignor Stefano Evodio Aflemani Arcivefcovo di Apamca 
avevano già col folo nome di Autor cosi celebre conciliato a sè ftelfe il plaufo. 
commune j ed efiggerono ancora Iode particolare li fuddetti Meda^lioni va°a- 
menfe dipinti dal celebre Sig. Bicchierari , e Sig. Ginneli . 

„ ^*unta ^ ora delia Gran Mefla, fu quefta folennemente cantata da Monfig. 
Ulmo , e Rmo Ferdinando Maria de Rofil Patriarca di Coftantinopoli, e Vice- 
gerente, con 1’accompagnamcnto di fcelta mufica grave , ma foave infieme , e 
lugubre , ed afiifterono ad eflà molti Emi Signori Cardinali , e Prelati, e_j 
Moniignoi Illmo , Rmo Sebaftiano Maria Corea compi la folcnne Funzione 
con una fommamente erudita , ed elegante Orazione , in cui con ammirabile 
proprietà , e ben ordita eloquenzâ efpofe le Virtu , c le Gefta del Defunto 
Monarca 3 e ne onorò la Gloriofa memória con que!li encomi , che a quei¬ 
la grand* Anima eran dovuti . 

Ferminata la nobile mefta Cerimonia fu appkudita da tutta la Città, qua- 
le accompagnò con voei di Iode , e con lagrime di meftizia la rimembranza di 
una Maeftà cosi pia , e si benemerita di tutto il Mondo Cattolico , quale fu il 
Grande GIOVANNI V. Fedeliífimo Re di Portogallo , che vive , e viverá 
nui fempre in benedizion preífo tutti . 

I L F I NE. 
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